
SENATO ACCADEMICO 
 

delibera n. 97 del  16 marzo 2010 
 
 

 

Ufficio proponente: Unità Organi collegiali  

Ordine del giorno n. 7.4 

Argomento: Personale 

Oggetto: Commissione reclutamento e sviluppo - Proposte 

Allegati:  

 
 F C Ast. Ass.  F C Ast. Ass. 

PASQUALI  Marco X    FUOCO Roger X    

BARSOTTI Roberto X    GUAZZELLI Mario X    

AUGELLO  Mario Massimo X    SANTORO Gino X    

RIPEPE Eugenio X    D’ANDREA Nunzio Aldo X    

IACONO Alfonso Maurizio X    PRATELLI Antonio X    

BALSAMO Aldo X    CARPI Guido X    

MAZZONI Bruno X    FIORAVANTI Gianfranco  X    

MURA Umberto X    DE FRANCESCO Giovannangelo    X 

MURRI Luigi X    RUGGERI Fedele X    

PALAZZOLO Claudio X    GIORGELLI Francesco  X    

GIOVANNETTI Manuela X    SERENI Bruno X    

POLI Alessandro X    ALBANESE Rocco   X  

TERRENI Pierangelo X    CHERSONI Emanuele   X  

BARBUTI Roberto X    LONGO Angela   X  

GELLI Maria Stella    X MACCIONI Marco     

DERI Paolo    X MASONI Irene   X  

 (Legenda: F = Favorevole; C = Contrario; Ast. = Astenuto; Ass. = Assente) 

 

Ufficio/i destinatario/i per esecuzione: Ufficio/i destinatario/i per conoscenza: 

Area Reclutamento e amministrazione del 

personale – dott. Ascenzo Farenti – dott. Luca 

Busico – dott.ssa Maria Donata Caputo – 

dott.ssa Laura Tangheroni 

 

 

Pro rettore di riferimento: 

tutti i pro rettori 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Il Senato Accademico 

 

- vista la Legge 9 maggio 1989, n. 168, ed in particolare l’articolo 6 “Autonomia delle 

università”, comma 1; 

- visto lo Statuto dell’Università di Pisa, emanato con Decreto Rettorale 30 settembre 1994, n. 

1196 e successive modifiche e integrazioni; 

- vista la propria delibera n. 74 del 9 febbraio 2010; 

- sentita la proposta della Commissione sviluppo e reclutamento formulata nella seduta del 9 

marzo 2010 relativamente ad una diversa modulazione nonché ad alcune sostanziali 

modifiche da apportare alla delibera sopra richiamata; 

- considerate le gravi difficoltà di bilancio in cui versa l’Ateneo per l’anno 2010 nonché i 

previsti tagli al FFO per gli anni 2011 e 2012 fissati dalla legge 133/2008; 

- atteso che la soluzione proposta, se concretamente realizzata, potrà consentire di avviare una 

politica di reclutamento di personale docente e di assunzione di personale tecnico-

amministrativo stabilizzando; 

- ritenuto di poter accogliere la proposta suddetta; 

 

delibera 

 

1. di modificare la propria deliberazione n. 74 del 9 febbraio 2010 nel seguente modo: 

- l’offerta di un contratto di insegnamento per il docente che intenda aderire al meccanismo di 

incentivazione per il pensionamento volontario anticipato sarà esteso ad un orario annuo di 

didattica frontale fino a 120 ore per un importo del compenso orario fissato in Euro 120,00 

(vedasi apposito Regolamento per la disciplina degli incarichi di insegnamento e per attività 

didattiche integrative nonché la delibera attuativa dello stesso approvata dal Consiglio di 

Amministrazione di Ateneo con n. 127 del 23 giugno 2009); 

- ai professori associati ed ordinari potrà essere offerta, altresì, la possibilità di un contratto di 

didattica integrativa secondo quanto stabilito nel Regolamento per la disciplina degli 

incarichi di insegnamento e per attività didattiche integrative; 

- l’applicazione del meccanismo incentivante è esteso ai docenti  il cui pensionamento è 

previsto per l’anno 2010 (compresi i fuori ruolo), purché la durata del contratto di 

insegnamento e/o di didattica integrativa sia limitata in tal caso ad un solo anno; 

- viene confermata la previsione di un contratto di insegnamento e/o di didattica integrativa di 

durata massima triennale, ad eccezione dei soggetti di cui al punto precedente, e con 

l’osservanza dei limiti specificati al punto 2c della delibera n. 74 del 9 febbraio 2010; 

- si conferma che l’offerta di contratto è rivolta al personale che non abbia raggiunto: i 70 

anni (per i professori ordinari), ovvero i 68 anni (per i professori associati), ovvero i 65 anni 

(per i ricercatori), intesi come anni computabili ai fini del pensionamento, in conformità a 

quanto già disposto con la citata delibera n. 74; 

- i docenti che andranno volontariamente in pensione anticipata potranno utilizzare le strutture 

dipartimentali, secondo quanto appositamente definito dagli organismi preposti; 

- i termini, già previsti al 15 marzo 2010, entro i quali i docenti interessati dovranno 

manifestare la volontà di aderire al meccanismo incentivante il pensionamento sono 

posticipati per la dichiarazione definitiva ed impegnativa al 31 marzo 2010. 

Resta inteso che: 

a) i contratti di insegnamento e di didattica integrativa sono deliberati dalle facoltà e non 

potranno complessivamente comportare un onere superiore ai 18.000,00 Euro annui;  

b) l’iniziativa deve assumere il carattere di eccezionalità e, pertanto, in futuro potrebbe non 

essere più ripetuta. 

 

Il presente atto è dichiarato immediatamente esecutivo. 


